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LETTERATURA 

<'. 
Voltaire 

e Rousseau 
V - no/e a*/ Sibilla Aleramo -

l Ho letto nel bel volume edito da 
y Bompiani, Prospettive sulla Lette-
v" raturà Francese (1946) ti saggio su 
" Voltaire di Jean Guehenno, e quel

lo su Russeau di Jean Cocteau. Il 
-• primo ha corretto l'idea che avevo 

sul dire di Ferney, della cui opera 
del resto conosco pochissimo, mi 
pare soltanto Candida: avevo sem-

• pre avuto per lui un'antipatia, dirò 
j cosi, aprioristica, per quella sua av-
' versità al mio amato Rousseau. Ora 

il Guehenno, pur riconoscendo che 
: ~ il limite di Voltaire è Rousseu», 
-come il limite di Rousszua ò Vol

taire », riconoscendo che Voltaire 
*-. «• il fortunato » era incapace di 
" comprendere Rousseau da lui stes-
< so definito <r un infelice », (Rous

seau, dice il Guehenno, « delegato 
di coloro che possono sempre ar-

- rischiare tutto perchè non hanno 
nulla da perdere »), dà di Voltaire 

[ una giustificazione larga e intensa, 
• che mi ha spiegato molte cose di 

lui. Voltaire è, si, l'homo de es
prit» che le creature prive d'iro
nia, • come Rousseau, come Lenin, 
come l'umile sottoscritta, non pos
sono amare, ma è anche « l'uomo 
della ragione», l'uomo della ve
rità». Dice Guehenno: ~ Mai pri
ma di lui la parola umanità era 
qiunta a tale latitudine.... Senza di 
lui il secolo diciottesimo non aureo-

; lie prodotto la Rivoluzione, Rous
seau non sarebbe bastato a susci
tarla. Non occorre ch'io abbia let
to le sue opere, innumerevoli e ; T 
la maggior parte morte, non oc
corre perchè ho ugualmente nel mio 
intelletto acquisita la sostanza del
la sue scoperte attraverso l'eredita 
di due secoli. Incalcolabile è stata 
la sua influenza nel campo del pro
gresso mentale, della emancipazione 
dei dogmi, dell'affermazione della 
dignità dell'uomo e del suo destino 
sotto l'imperscrutabile cielo. 

- . Scrive ancora il Guehenno: 
' « Majakovski diceva di Lenin: è il 

più terrestre di tutti, gli «omini 
Voltaire avrà dato l'esempio Hi 
questa fede nella terra che Nietsche 

'a sua volta insegnò. Non credo che 
i, in essa. Non crede che in 7tot .». 

Piti in là aggiunge: « Tutto il 
mio cuore mi conduce verso Rous-

- scau, ma io resisto con tutte le mie 
- forze e ritorno a Voltaire ». 

Certo, anche tutto il mio cuore 
mi porta pur sempre a Jean Jac
ques... Le pagine che Cocteau gli 

• dedica, con andatura funambolesca 
p piena di grazia .con lungaggini 
di particolari e con scorci mirabili, 

> hanno ricreato in me l'immagine di 
. quel grande adorabile spirito fra

terno: cosi candido nei suoi errori 
e nelle sue confessioni, cosi ingua
ribilmente fanciullo e nello "tesso 
tempo coi» lucido contro le bassezze 
e le. menzogne dei suoi nemici, che 
lo fecero tanta soffrire lungo tutta 
la vita, perchè, perch? ' 

Dice Cocteau: « Non desiderare 
che di amare e di essere amato. E 
questo appunto lo fece odiare, per-
svguitare più di tutti. Forse è quel 
che il mondo non sa - perdonare 

' mai ». - . 
. Queste parole m'hanno ricorda-
• to quello che io scrissi son quasi 

quindici anni fa, in un mio -roman-
' zo, Il Frustino, a proposito della 
' protagonista: «• Quanto astio, , quasi 
-odio, ella suscitava, in uomini, in 
donne, sotto cento dinersi pretesti, 
per la sua costante affermazione di 

. amore! E* dunque l'amore una po-
_ ferirà più terribile ancora dell'oro, 

in quest'epoca che vuol rinnegarla? 
E chi la possiede è dunque più re-

' mibilc d'uno dei re o d'una delle 
regine di denaro? ». 

SIBILLA ALERAMO 

Cronaca di Roma 
LO SCANDALO DEGÙ OSPEDALI RIUNITI 

Fino a che il segretario generale 
è implicalo nelle gesta dei "tre grandi,,? 
Dopo Varresto di Lampariello - Mobili, custode della camera mortuaria 
commerciava in sapone di "grasso an imale , - Chiediamo un inchiesta 

L'ultimo romanzo 

di Libero Bigiaretti 
Una sottile attitudine all'analisi psi

cologica, un amore senza sfogo per 
• certi tortuosi " casi di coscienza '\ 

una conoscenza matematica di una 
nostra piccola borghesia e delle sue 
tare, caratterizzavano il primo ro
manzo di Libero Bigiaretti, « Esterl-

v na »: mancava In esso, soprattutto, 
una netta condanna morale da parte 
dello scrittore a questa società alia 

'. quale, piuttosto, egli concedeva una 
,. sua pigra comprensione. 

Poi venne « Un'amicizia difficile * 
' Le questioni sentimentali esaminate In 

questo secondo romanzo stavano lì a 
• indicare chiaramente il grande cam

mino fatto da Bigiaretti negli anni 
più duramente impegnativi per gli in. 
tellettuall, e come la sua concezione 

- della vita ne fosse uscita più vasta e 
; precisa. 

Le creature di «Un'amicizia diffi
cile » erano controllate dal giudizio 

ì* morale dello scrittore, l'ambiente vi-
:- scido in cui vivevano non era più da 
• lui blandamente occhieggiato, ma 11-
~ beramente rifiutato: in una parola. 
,'., socialmente Ideai L'acato. 
S Ora, con « Il villino », il progresso 
~ umano, politico e morale di Bigiaret-

[ , ti si sta avviando su una strada sem-
J. pre più valida e rassicurante. 
^ 1 personaggi de « n villino » si 
f muovono. Infatti, in - due ambienti 
*\ differenti: quello operalo e quello 
. ' piccolo borghese. T contrasti e le con. 
, danne vengono, perciò, ad assumere 
'- una vastità di echi che mancava negli 

•altri romanzi, e senza che 1 termini 
; Ideologici soffochino quelli lirici. 
;>- Maggiore consistenza, conseguenie-
. mente, vengono ad avere gli uomini 
' e le donne che si muovono in questa 
' vicenda. Spunta nella scrittura di 
' Bigiaretti II " pathos ", ch'era som-

"_ merso dalla temperata " Indifferenza " 
P del suoi personaggi. 

Il più interessante di essi è certa-
»j mente Angiolino, l'operaio che non 
»; volendo più essere tale per diventar 
' borghese, tradisce la classe sociale 
^ cui appartiene. Ambizioso, tnvidioso, 
K; arrivista, egli subisce 1 più sudici 
v., compromessi nei rapporti che ha con 
f» un altro operalo traditore. Bruno Ga. 
--' brielli, che è stato all'estero, ha fatto 
V 1 soldi e si è acquistato un'immeri-
?-, tata fama di antifascista. Questi rap-
}> porti s! inveleniscono sempre di più, 
^ fino al tragico epilogo in cui Angio-
JOllno uccide Bnjno per un motivo ir-
•̂" razionale, angosciosamente sterile. 

r - Accanto al personaggi centrali del 
t -

Lo scandalo Lampariello e com
pagni ha avuto negli ambienti ospe
dalieri una grande risonanza. Come 
è stato possibile a questo sciagurato 
di sottrarre per tanto tempo e im
punemente il cibo di bocca agli 
ammalati? 

Perchè le guardie giurate del P o 
liclinico. che pure hanno il compi
to specifico di fermare il personale 
che esce con involti o carichi di 
qualsiasi genere, non hanno mai 
chiesto al Lampariello che cosa tra
sportasse con la sua borsa sempre 
piena? 

Ma noi sappiamo purtroppo in 
precedenza quale sarà la risposta. 

Sta di fatto cne, contemporanea
mente alla nomina dell'Amministra
zione ordinaria, il Ministro dell'In
terno aveva stabilito la costituzione 
di una Commissione Consultiva di 
quattro membri eletti dalle varie 
categorie del personale (compresi 
impiegati e medici). 

Fu allora che Rossi e i » Tre 
Grandi» (Lampariello, Mobili e P e -
triaggi ) iniziarono la seconda fase 
delle violenze contro Fancello e vie
tarono al personale, con un ordine 
affisso ai vari ospedali, che si pro
cedesse Mie elezioni di quel comi
tato consultivo. Ed è veramente 
strano che perfino i medici si siano 
rassegnati ad osservare un ordine 
di tre portantini senza noteri legali 
contro un ordine del Ministro del
l'Interno. 

Nel frattempo i « Tre Grandi » si 
sono insediati definitivamente negli 
uffici dell'Amministrazione, forman
do ordini di servizio, sovrapponen
dosi agli organi normali, per tra
sferimenti e perfino per nuove as
sunzioni di personale. E siccome per 
il pagamento dei nuovi assunti era 
necessario un provvedimento firma
to dal Presidente, tenuto lontano 
col pretesto dell'ordine pubblico, si 
ricorse al falso di pretese copie con
formi di provvedimenti inesistenti. 
La copia conforme fu attestata con 
la propria firma dal Segretario Cen
trale. Da notare che le nuove assun
zioni furono fatte senza le necessa
rie garanzie e documentazioni: ri
sulta per esempio che uno dei no
minati era stato assolto in nonePo 
per insufficienza di prove dal reato 
di furto con scasso. 

Un nostro confratello ha ieri af
fermato che il Petriaggi deve ri
spondere di cinque quintali dì zuc
cherò che aveva in consegna e di 
bui non si ha più notizia e che -del 
Mobili si dice che debba rispondere 
di 'un gravissimo addebito». Dello 
zucchero del Petriaggi non sappia
mo. Abbiamo Inoltre cercato eli ap
purare la natura dell'ada?bito re
lativo al Mobili. Esso è di una gra
vità notevole. Noi abbiamo sotto 
gli occhi un documento ufficiale 
che rimase negli archivi dell Ospe-
dale di S. Spirito e che porta il n. 
P. 00484/1 e la data del 22 gennaio 
1942. Il fatto è il seguente. Da nar-
te del Capo del personale subalter
no di vigilanza fu disposto a suo 
tempo un servizio di vigilanza nei 
pressi della camera mortuaria di S. 
Spirito perchè il custode di questa 
camera mortuaria. Augusto Mobili 
(ossia il secondo dei « tre grandi •>) 
esercitava — come risultava da 
tempo — un smercio di sapone da 
bucato in unione al portiere Enrico 
Abatini effettivo al predetto ospe
dale. L'indagine diede, dopo alcu
ne vicende, i suoi frutti. La figlia 
dell'Abatini fu arrestata con un in
volucro contenente sapone preleva
to un momento prima dalle mani 
del Mobili. Il Mobili e l'Abatini, in
terrogati. mentirono e caddero in 
contradizione. Fu così provato che 
il Mobili fabbricava sapone per poi 
rivenderlo alla borsa nera. Questo 
il primo fatto passibile di sanzione 
penale. Ma il documento non si 
ferma qui. In seguito alla convin
zione riscontrata in molti ospeda
lieri secondo cui il sapone avevr. 
una assai dubbia provenienza, il 
capo del personale di vigilanza fu 
indotto a farne analizzare un cam
pione al dirigente del Gabinetto 
chimico. Il risultato fu che il sa

pone risultava composto di grasso, 
e di grasso animale. Non fu possi
bile accertare di quale grasso si 
trattasse, e se fossero dunque fon
dati i diffusi e diffamanti sospetti 
che accusavano il Mobili, custode 
della camera mortuaria, di fare il 
suo sapone col grasso dei cadaveri 
che aveva in consegna. Un orribile 
sospetto, su uno dei diretti respon
sabili — il secondo — della situa
zione paradossale creatasi in seno 
agli Ospedali riuniti. 

Vorremmo chiedere al segretario 
generale, comm. Veniali, come mai 
egli (quando in seguito a questo 
fatto il presidente degli Ospedali 
Riuniti diede precisa disposizione 
perchè il Mobili venisse allontanato-
immediatamente dalla camera mor
tuaria e venisse accertata la prove
nienza della merce), trasferì inve
ce il Mobili alla camera mortuaria 
di Monteverde, addirittura più im
portante di quella di S. Spirito. 

Questo fatto, in aggiunta a quello 
della sua firma sulle copie conformi 
false succitate, non ci sembra de
ponga a suo favore. 

E' evidente che tutto ciò non può 
lasciare indifferente il Ministero 
degli Interni. 

Un dibattito all'Adriano 
Domenica 1. settembre alle ore 9 

ai Teatro Adriano avrà luogo un Con
vegno organizzato dalla Federazione 
Romana del P.C.I. sui tema: «Rico
struzione e ripresa economica - Pro
poste del P.C.I. ». Parleranno: l'ono
revole Edoardo D'Onofrio, deputito 
di Roma all'Assemblea Costituente, 
membro della Segreteria nazionale 
del P.C.I.; l'on. Nadia Gallico Spa
no, deputato di Roma all'Assemblea 
Costituente. 

Seguirà una discussone. I dirigen
ti, i tecnici, i membri delle associa
zioni ed enti economici, professionali 
e culturali sono invitati ad interve
nire. U v a n u o v a n e i v e c c h i t i n i 
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per la proiezione del fanciullo 
Continua l'agitazione dell' VDl 
per fa riapertura delle scuole 

Dal 9 all ' l l settembre si riu
nirà a Roma il I Convegno Na
zionale per la protezione mora
le del Fanciullo, promosso dal
l'Ente autonomo, dall'Unione 
Donne Italiane e dal Cif. Una 
delegazione del Comitato pro
motore si è recata nei giorni 
scorsi dall'on. De Nicola, che si 
è vivamente interessato allo 
svolgimento dei lavori e che ha 
dato la sua autorevole adesio
ne; egli presenzierà l'inaugura
zione del Convegno. 

Inoltre la delegazione si è re
cata dai Ministri della Giusti
zia, dell'Istruzione, dell'Assi
stenza Post-bellica e dai Sotto
segretari alla Presidenza del ' 
Consiglio e agli Interni, c b j ^ 
hanno disposto notevoli a iun 
per la buona riuscita dell'ini
ziativa e che interverranno in 
rappresentanza del Governo ai 
lavori. 

Scopo dell'iniziativa è di pro
muovere una larga azione uni
taria in difesa dell'infanzia e 
della gioventù italiana e di 
coordinare -e^ rafforzare tutte le 
iniziative già esistenti in qixe- ' 
sto importante''settore'della v i 
ta nazionale, per l'arginamento 
e la totale eliminazione della 
triste ondata di abbandono m o 
rale e di corruzione che i l fa
scismo e la guerra hanno la 
sciato in eredità al nostro paese. 

Intanto l'U.D.I. continua ad 
interessarsi del problema della 
riapertura delle scuole. 

A seguito della Conferenza 
stampa tenutasi il giorno 23, 
oggi alle ore 17 in via Conte 
Verde, nella Scuola Galileo Ga
lilei ex Carlo Grella, verrà te-

-nuto un convegno al quale pre-
senzieranno i delegati del Co- ' 
mune e quelli dei vari Ministe
ri interessati. 

Il Convegno esaminerà il 
complesso problema dello sgom
bero dei locali attualmente oc
cupati dagli sfollati studiando 
le possibilità della sistemazio
ne di questi ultimi e della re
stituzione dei locali scolastici 
alla loro funzione educativa e 
sociale. 

ESAMI UNIVERSITARI 
Il 2 settembre sarà ripresa presso il 
Collegio Nazareno, 
agli 

la preparazione 
esami universitari. (Tel. 42488). 

COLPO DI SCENA NEL DELITTO DELLA CASSIA 

Il fratello del carrettiere assassino 
si costituisce net tentativo di salvarlo 

Tutte le organizzazioni che 
hanno ricevuto l'opuscolo di 
Togliatti « La repubblica deve 
rinnovare l'Italia » sono invita
te ad inviare d'urgenza il saldo 
facendo il versamento sul c/c 
postale n. 1/1485* intestato a l-
l'on. Giulio Cerreti. 

Alle indagini sul <k-liMu della >ia Cas
s ia , che nel nostro ultimo numero diiiiuu-
c iavamo ancora in corso, si sono aggiun
ti due fatti nuovi: la confessione del prin
cipale responsabile, Angelo S a h i t t i e le 
dichiarazioni del fratellastro e compli
ce Domenico Cor«i. presentatosi sponta
neamente alla polizia alle 2 di d o m e i m a . 
A quell'ora tarda, mentre nei locali del
la < Centrale > di via G e n i n a , Morlacchi 
e Jacovacci proce.dc\ano ad uno stringen
te interrogatorio dell'arrestato, ormai visi
bi lmente rassegnato n fare la confc- - io 
ne che appresso riporteremo, una telefo
nata tlal Commissariato ' l r e \ i « w r r t n a 
la Mobile che uno sconosciuto si era 
presentato al po->tn di guardia dichiaran
do di \n ler fare delle importanti dirhin-
razioni sul delitto della Cassia Fra t r i 
dente che lo sconosciuto a \ e t a «basl ia-
to indirizzo. Il Commissiiriato T r e \ i f- si
stemato infatti nei locali delln \ erch ia 
Questura Centrale, al Collegio Romano. 

Pochi minuti dopo una \ e loro < jeep > 
p o r t a l a i due funzionari «Iella Mobile 
sul posto. Al cospetto di Jacovacci r 
Morlacchi, lo s ionou- iuto asMimctn su
bito un atteggiamento ambiguo r pru
dente, dichiarando di essere il fratello 
di Angelo S a h i t t i e di essere disposto a 
parlare, ma <=enza manette ai polsi , f o n -
dotto in Questnra egli faceta agl i inte
ressatissimi funzionari il seguente raccon
to: l 'allevatore Rozzi, alla fine delle sue 
indagini sulla sparizione della cn \n l la pre
diletta. era giunto in casa S a h i t t i . Ma 
qui non a^eia t r o i a i o la bestia che t er 
r a \ a , perchè Angelo l ' a i e i n r i \cndutu 
da tempo. Insieme si erano allora recati 
a cercarla i p un casolare m-lle campa
gne di Cesario. Troiuta e ri^t aitata la 
bestia, essendo sopraggiunta '•• notte, i 
tre viaggiatori sì erano sdraiati in un 
prato e Domenico si era subito addnr-
mentato. i'.ra «tato s ie^l ia to nel cuori 
delln notte dal fratello, clic inilicando'rli 
il corpo del Bozzi. ritiTMt sotto una sie
pe. gli a t e i a detto: < Ci -immi . i /ztifr.in 
e l'ho picchiato \ndianio subito \ i a > . 
Dopo ciò — continua la \ers ione che 
Domenico ?a l \ i t t i dà della faccenda — 
i iluc fratelli rimontarono sulla < ii<rn.t 
rola > al lontanandosi \cr«,o l ioma Tale 
deposizione, che pure conferin.i ili par
te l'ipotesi della Mobile, è »|i|>ir-,i lo 
gicamente come un disperati! •pure 

SniSMiidtio tentat i lo di -nlvnt.i del-
TassaiMiio. fatto da parte del fr.ii« Un più 
anziano 

Tale versione è per» tu netta contrad
dizione con quella del principale respon
sabile . Angelo, il q i n l e ha dichiarato in
vece che il Bozzi si i -i pre-entò in casa 
dicendo che era alla rie erra di una inulti 
che ?li rra stata rubata (V tmn ili una 
cavalla) e pregandolo di lo l er spendere 
un po' della sua e.sfierirnza di i rc i Ilio 
milite fasciata, addetto alle «quadre di l i -
:rilanza annonaria, per ritroiart- l 'anima
le rubato. Secondo le «tic afférmazioni 
l 'assassino accettò la propo- ia . r parti 
in compagnia del fratello e de l l 'o l i r la to
ro Bozzi alla ricerca della mula, attac
cando alle s tanche della < n g n a r n l a > la 
morella e legando il «auro dietro, per 
«cri irsene all 'occorrenza. 

Che co c a risponde poi l 'a-sas-mo al 
I*accti«a di a i e r ucci=o l 'a l le iatore? F i l i 
afferma di e««erc venuto a diverbio con 
lui a cagione della c a i a l l m a . < Il Bozzi — 
dice Angelo Salvitti — dichiarò i m p r o i -
vi«amente che la bestia era di sua pro

prietà e ne reclamò il posscs>o, minai ciati- dibatt imento «.onuo l'altro per supple 
nienti) istruttorio. 

Giuseppe Mann f' iammingo, ex depu
tato nella X \ V legislatura, ex direttore 
de < L'Italie >, attuale proprietario di una 
grossa scuderia e di latifondi, d o l e v a ri-
-poiidere di col laborazionismo per a i e r 
a i u t o contatti con la polizia germanica, 
di i io lenzn u Dubbino ufficiale, ner aver 
minacciato l 'Vv ioca iura dello Stato d'in
teri ento tedesco nel ca«o non ni esse im
mediatamente dormito alcune pratiche ri
guardanti la sospensione del recupero di 
tas-e di registro nel =uo interesse, ed in
fine di c i a s i o n c . 

Il Commissario A. Picchio, che il 20 
situino '4T arrestò il Fiammingo, d o i e -
i a rispondere della fuga del detenuto, a i -
icnuta dopo poche ore dall'arresto. 

Al genero-» preliminare a i r e b b e do
n i l o far seguito il giudizio contro Pio 
( .uadairno. re-ponsabile dell'arresto di C. 
Innamorati . P. Pini e A. Douicnicliiui. 
tutti del P.D.I . . . e della fucilazione del 
compagno Italo Grimaldi , il macel laio di 
Monte Sacro, molto conosciuto per la sua 
a t t i n t a patriottica. 
• 11 Guadagno fece parte altresì del l 'U. P 

e dell 'U. Stampa sia di Palazzo Braschi 
che dell 'ambasciata tede-ca. 

Il g iudiz io , nvrchhe d o i u t o far •^egnt-
!o — dicci amo — ma. dato che ii P. M. 
Biscotti ha chiesto che all ' imputato sia 
conte-tato il delitto di a i e r partecipato a 
commettere l 'uccisione del Grimaldi , hi 
Corte della II Speciale, ha r u m a t o il 
processo per le ulteriori indagini . 

domi espl icitamente di morte. Venimmo 
subito alle mani e fu in un momento di 
furore che afferrai un'ascia • he < ra sul 
carro e lo colpii in mezzo al traino, uc
cidendolo >. Con un cinismo tranquillo 
e ragionato che fa dai i e r o impre-sionc, 
l 'assassino riesce a troiarc una scusan
te — secondo lui plausibile — tinche alle 
sevizie inferte al m i t o della vittima e 
alla scomparsa dei documenti e di una 
parte del danaro, facendo appello alla 
necessita di ritardare l'identificazione del
l'alice atore. d i e a i e i a ucciso < senza 10-
lere >. e di -ottrarsi in tal modo a una 
punizione che non sentiva di meritare. 

Come si vcclò\ con la confis-iunt; dol-
l'as-assino e con l'arresto del fratello 
complice , non si può dire che sul de In 
to della i i a Cassia si sta fatta comple
tamente luce. l a mobile mantiene il fe l 
ino di tutte le persone coinvolte nel de
litto. nel tenta t i lo di accertare con la 
maggiore chiarezza le singole responsabili
tà prima di estendere il rapporto e le de
nuncio al l 'Autorità Giudiziaria, alla qua
le spetta, in ultima nnali- i , la p.i ro
la definit i la . 

Il delatore di I. Grimaldi 
rinviato a nuovo giudizio 
fiammingo amnistialo 

Quella che d o i c i a c-sere la prittu 
udienza ilei procc-so contro Fiaiumiiign 
Picchio e .Guadncno. si è ri-olla ieri in 
un continuo a n d i n i ioni della Corte dal
l'aula alta Camera di C o n i g l i o , , mi la 
a—oluztone por amni-tia dei pruni din ini 
pillati e nel r i n n o a n u o i o ruolo del 

COME VOTEREMO 
AiLE AMMINISTRATIVE 

L'Ufficio Elettorale del Comune ha 
già tutto prcdtspu. f> perchè le elc-
jioni avvengano senza dar luogo a 
quegli incouuctitentt che furono re
gistrati il 2 giugno scorso. Infatti, le 
sezioni elettorali da 1028 sono state 
portate a 1271, delle quali 21 saranno 
riservate ai militari e 81 saranno ci.s 
seminate nel territorio dell'Agro, iti 
sicché a Roma ne funzioneranno Ilo. 
e, salvo pochissime eccezioni, nessu
na avrà iscritti più di 800 elettori 
L'istituzione di mtoi>e sezioni, realu-
zata attraverso la disponibilità dei lo
cali presso l'Ospedale «Virgilio» at
tualmente derequisito, la Caserma del 
Viale Romania. »l Deposito dell'ATAC 
di via Flaminia, tt Collegio Santa 
Maria al Viale AIan:o>it ecc., hu con-
senf 'IÌ non soltanto di diminuite ti 
ni- '"io degli elettori iscritti a cia-
' .Mia sezione ma anche ili diminuì* 
n.' il numero delle sezioni nello stes
so edificio: ni nessun caso ci saranno 
raggruppamenti di più di sei sezioni 
e gli accessi ad esse saranno quanto 
piti 0 possibile resi indipendenti. 

Compiuto questo primo Incoro di 
organizzazione territoriale, I' Ufficio 
Elettorale, cui presiede con pnittco-
lare competenza il comm Oierubini, 
ha iniziato e pressoché condotto a 
termine la revisione delle Uste elet
torali. cercando di correggere tutti 
gli errori di compilazione e di tra-
scrizione commessi m occasione del 
2 giugno 11 tei ritorto dello città e 
stato diviso in 12 circoscrizioni cia
scuna delle quali lomprendc tra SO 
e 90 mila elettoti' per ogni circoscri
zione e stata compilata una carta to
pografica ni cui /iguruuo tutti gli iso
lati ccn i loro numeri CIINCI Per ogni 
circoscrizione e stato compilato uno 
schedario degli elettoti ripartiti per 
strada e per edificio e, iti base a 
questo òfhedario, sono state compi
late le liste delle clirerse sezioni 
comprese nella circoscrizione, aueii-
dosi cura di assegnare gli elettori al 
seggio elettorale piti rfcino alla loro 
abitazione. Sulta base dello scìiedario 
e con il sussidio delle liste vengono 
ad essere compilati i certi/icatt elet
torali che automaticamente vengono 
ad essere gid smistati per strade e 
per numeri cw;ici rendendone assai 
più semplice ti loro recapito La con
segna dei certificati sarà fatta dai 
messi comunali al domicilio degli elet
tori, evitandosi di lasciarli ai portieri, 

Per quanto si riferisce alla revisio
ne e all'aggiornamento delle liste, pu? 
non essendo stato possibile giungere 
a nuove iscrizioni (le liste sono «bloc
cate » per tassativa disposizione di 
legge) si è proceduto alla eliminazio
ne dt alcuni casi di doppia iscrizione 
alla cancellazione dei defunti e alla 
correzione dei donneili degli elettori 
tenendosi, tu quest'ultmo caso, presen
ti le 40 villa denunzie pervenute da 
altrettanti cittadini che nonno cam
biato casa in questi ultimi tempi. 

CnIH (inazioni di Parlilo 
Tatti gli i n u m a t i giovanili di partite t 

di matta tono confocali in Ftdiraiiont mer
coledì 28 alla ora 18 par «igeali cenoni-
cationi. ' 

MARTEDÌ' 27 
Stiioat Trat temi: Agit-prop di cellula, com

missione agit-prop, collaboratori giornali mu
rali, alle ora 19 precise in Sezione. 

I compagni delle cellule otpedallere e di 
oiche — sanitari, impiegati, pedonale — 
in FeJcratione per urgenti comunicaiioni. 

Setione Colonna ore 20 riunione di tutti 
1 responsabili giovanili di cellula e di tulli 
qli i-critti e s'impalmanti del Fronte della 
lìioTcntu, della benone. 

MERCOLEDÌ' 28 
I compagni Gaeta Oscar, De l i ca e Cap

pella alle ore 17 in l'edetanone. U5uo fon» 
peranone. 

Retp.ait.' l i di leaiaao f*t il limr^ t u 
idi l'.qo Imi: o-e 18 nella sede dell'U'.Pl, 

i dei Mille a. 2.t 

Ringraziamento 
La famigm Venditti, nell'imposslDi-

l tà d: farlo singolarmente, ringra
zia quanti si .sono associati al .iuo 
doloi e pei' la perdita del caro Felice. 

l.a Segreteria del Gruppo Par-
' mentare Comunista rende noto 
« i avere trasferito I propri uffici 
in Via delle Botteghe Oscure n. 13, 
ne! pressi di Piazza Vene/la. Te
lefono provvisorio: 681.323. 

« Società » 
E' u.-eito il n. 6 di « Società •. 
Eccone il sommario: Situaz mie; 

S. Luporini: Tolti e ragioni del mo
ralismo; S. Donadoni: Due testi sto
rici egiziani: F. Venturi: N. A. Bou-
law;er; C. Dami: Collettivismo, ind -
vlduatismo e coorilma7ione fin atti
vità pioduttive; V. Ehrlich: Scuoia 
e assistenza giovanile nella Vienna 
socialista C. Varese- Appunti sul 
programmi dell'Istituto Mapistnle. 
—Poe.->lo di Lu^i, Jessenin. Majakov-
skij, nlok, Lawience, Ilugucs. 

Documenti: Internati e profumili 
(Grecia, Spagna, Germania. AuMiiii. 

Recensioni di Cantlmorl. Manacor
da. Livi, Feiri, Pala7/olo. P.a/71^1. 
Cagnetta, Lametta, Bianchi Bnmli-
nelli. 

Per la conservazione del posto 
ai giovani richiamati 

La C G I L , ha diretto al Ministero 
del Lavoro una lettera per rilevare 
che si sta sviluppando fra i giovani 
lavoratori di alcuni settori, chiamati 
alle armi, una agitazione, in quanto 
essi non vedono in alcun modo ga
rantita (come avviene per altre cate
gorie. ad esempio: gli statali) la ìias-
sunziono nel posto di lavoro all'atto 
del congedo 

La C.G.I.L. ha anche invitato 11 
Confìndustria. a voler iniziare le trat
tative • per il rinnovamento dell'ac
cordo Buozzi-Mazzini, che scade 11 
2 settembre p.v. L'accordo, che n-
guarda il funzionamento delle Com
missioni interne di fabbrica, fu sti
pulato il 2 settembre 1944. 

« Cooperativa sarda » 
I soci della Cooperativa agticuia 

sarda del Lido di Roma sono convo
cati per il giorno 7 settembre 194S 
alle ore 17 in prima convocaz'one e 
18 in seconda in assemblea ordinarli, 
nei ocali siti al Palazzo delle Poste 

TEATRI 
ADRIANO: orr L'I • Trauau • 
ARTI: Sahat» oro 21 inaugutanorr «ta-ii'iif 

di pro»a <~»n • vi»inni >• i j>cTc-.il'<n ». 
TEATRO DELLE MASCHERE {MI \ \ .-ettc-.nl.rt>. 

Min. Finanze) fi-mi» Pu • Siciliani un 

. IME CARACALLA: nr? zi . Pacilurn • r 
• <*a»allfria P.ii»t:taD3 • 

TEATRO DELLO ZOO: •<••*? rn. • ''aprirci «la-
more - rnn i fratelli P^ru l»a di Mari'n 
Hallo popolare irati* 

VARIETÀ' 
VI.HlMBP.l- r«>mp. . I n f i n . . »JI1.» ».h.r-

ci<>: • l-a ma 'ita per la tua • 
ARENA COSMO: ore ZO.Ì.T mi»ta »atinca 

• Cantarhiarn r .1 . con Nini P-<»nzzi 
ARENA DEI FIORI: rnnp UT. : sulln «rtiermo-

• Non tradi»ro ma coglie • 
CASINA DELLE ROSE: or- 1S: 0rrfcf»!:a e c i n 

tanti: ore 21.45: S'eln p. grammi di Tari<-t.i 
COLLE OPPIO: ore 20.41 Comi Batarlan • R.*-

»o di sera ». novità 
DANCING LUCCIOLA (dfll- l\i*ini ^clle Rn»er 

tutte le «ere danze con o.->he<tra P.adichi e 

tarimi ini .">. Pa-
1 Pannng Eno a 

Lillo »chprmn • I j {fr

ali».:ri ore 

Gli atleti svedesi campioni d'Europa 
Clamorosa affermazione sovietica nel campo femminile 

Pontisso in semifinale nell'inseguimento dilettanti 

la vanno anche ricordati 
e 

vicenda 
V, Amalia, la moglie di Angiolino. 
S»S Antonino, un giovane operalo antifa-
jr^ ftriMa, chiara rappresentazione di 
JjH una claa.se in marcia. ' 
>•;>,"- . A L D O S C A G N E T 1 1 

Il grande raduno atletico di Oslo. 
si è chiuso. Una sola volta il trico
lore italiano ha sventolato sul più 
alto pennone dello stadio B'islet per 
merito del discobolo Adolfo Conso
lini. Certo dai nostri atleti era le
cito attendersi qualche cosa di più e 
•sì sperava che almeno un'altra vit
toria andasse ad agggiungersi a quel
la sicura di Consolmi. 

Nella classifica generale V Italia. 
classificandosi 9., è stata preceduta 
da troppe nazioni da lei nettamente 
superate nei precedenti raduni atleti
ci europei e mondiali. 

Questo costituisce per noi un mo
tivo di amarezza, che non è certa-
zncntc lenite dalle cc:isid£rnzione che 
soli 1S atleti sono stati inviati a rap
presentarci, poiché questi erano cer
tamente i nostri migliori, e dalla 
moltitudine dt ptocani nessuno appa
re in grado di emulare le imprese 
di Lanzi e Beccali, dt Pacelli e della 
Valla e della Testoni. Per un esame 
obbicttiro della situazione diamo qui 
sotto la classifica generale dei cam
pionati e ti vincitore di ogni specia
lità. 

La classifica t'nerale per nazioni 
dei campionati atletici è la seguente: 
1) Svezia con punti 174: 2) Russi 1, 
punti 96; 3) Francia, punti 81: 4) Fin
landia, punti 72; 5) Gran Bretagna, 
punti 68; 6) Olanda, punti 48; 7) Nor
vegia. punti 39; 8) Danimarca pun
ti 38: 9) Italia, punti 28; 10) Cecoslo
vacchia. punti 22; 11) Svizzera, pun
ti 19; 12. e 13. a pan merito: Unghe
ria e Polonia con punti 11; 14) Islan
da, punti 8; 15) Belgio, punti 7; 16) 
Grecia punti 5: 17) Lussemburgo. 
punti 2. 

Lanc.o del martello. 1. Erikson 
l Svezia 1 m. 56,44: -

109 ni. piani /cniniinih. 1 Sctscje-
1 nova (U.R.SS.) in ir»; 

Peso lemminUe: 1. Sevrinskowa 
(U.R.SS.) m. 14,16; 

Salto triplo: 1. Rautio (Finlandia) 
m. 15.17; 

10.000 m. piani: 1. Heino (Finlan
dia) in 29'52"; 

Salto in alto femminile: 1. Colchen 
(Francia) metri 1,60; 

Maratona: 1. Hietanen (Irlanda) In 
2 ore 24'55"; 

M, 400 piani: 1. Sorensen (Dani
marca) in 47"9; 

Lancio del disco femminile; 1. Dum-
badse (U.R.S.S.) m. 44,52: 

Getto del peso: 1. Husby (Islanda) 
m. 15.56. 

5.0C0 TTI. plani: 1. Woodersco (In
ghilterra) in 14'8"6. 

Salto in lungo lemminUe: 1. Kon-
dis (Olanda) metri 5,67: 

100 m. piani: 1. Archer (Ingh.) In 
10"6; 

M. SO ostacoli femminile: 1. Blan-
kerscoen (Olanda) in 11"8: 

Salto in alto: 1. Bolinder (Svezia) 
m. 1.99; 

50 km. di marcia: 1. Liungren (Sve
zia) in ore 4,30'20"; 

Corsa piana m. X0: 1. Rarakulov 
(U.R.S.S.) in 21"6; 

Giavellotto femminle: I. Malutsjala 
fUJt^.S.) m. 46,25; 

Corsa Piana m. Ì00: 1. Gustafsson 
(Svezia) in l'ai"; 

Lancio del disco: 1. Consotlnl (Ita
lia) m. 53.23; 

Decathlan: *1. Holmvang (Norv.) 
p. 6.987; 

M. 400 ostacoli: 1. Strorsbrubb (Fin
landia) in 52"2; 

Salto in lungo: 1. Laessker I Svezia) 
m. 7.40; 

Corsa piana m. 200 femminile: 1. 
Setsjcnova (U.R.S.S.) in 25"4: 

Corsa plana m. S00: 1. Strand (Sve
zia) in 348"; 

1. Svezia «n 4 per 10ù: 

Lindberg (Sve-

Staffetta 
41"5; 

Salto con l'asta; 1 
zia) m. 4.17: 

Marcia m. IOJOOO: 1. Mikaelson (Sve
zia) in 4tr03"2: 

Corsa ostacoli m. 210: 1. Lindman 
(Svezia) in 14"6: 

Giarelloto: 1. Attewall (Svez.aJ me
tri 68,74; 

Corsa ostacoli m. 3000: 1. Pujazon 
(Fr.) in 901"4: 

Staffetta 4 ner 100 (femminile): 1. 
Olanda in 47"8: 

Stacetta 4 per 400: 1. Francia 
3'14"4; 

in 

I campionati mondiali 
di ciclismo a Zurigo 

Sono continuati allo Stadio Oerli-
Kcn di Zurigo i campionati mondial* 
di ciclismo. Oggi intanto è stato ag
giudicato il primo titolo che è an
dato al dilettante svizzero Plattner 
un velocista che alterna la pista alla 
strada e che riesce ad essere cam
pione del suo paese in entrambe le 
specialità. Lo svizzero hn battuto in 
finale in due prove il danese Shan-
droff, mentre gl'italiani Teruzzi e 
Degli Innocenti, battuti entrambi ne
gli ottavi di /Inali, hanno corso al 
disotto delle loro possibilità. 

Né sorte migliore è toccata ai pro
fessionisti Astolfi e Bergomi che si 
sono lasciati sorprendere ne: quarti 
di finale l'uno dall'olandese Van Vliet 
l'altro dal francese Senfftlebcn; que
st'ultimo, dopo aver battuto 1 favoriti 
Schcrens e Van Vliet, s'incontrano 
con l'olandese Derksen nella finalis
sima; rimaneva -però pittima di unr 
grave caduta, per cui ta giuria è sfa
ta Costretta a rimandare il confronto 
per l'aggiudicazione del tttoto. 

La ra Parhirn 
DELLE AMBASCIATE (ti 

; n|i 1 1 :!T.*» 1_"1 ere 
'.t'!l tutte 

J0V1NELLI. \ . n, u 
r i l r t ' l • 

MANZONI > r. H»!<> tonfi rm»to e film 
• l.'i'n.nulinami ntn ileU'KUitic.re • 

PRINCIPE ripo»» 
REALE C'.mp nvi»tr >JIII> »''nrrra>< • Itan-

• hi tirat"n • 

CINEMA 
Acacit Cine giardino: M.i»<-h<-:a Mcu e •!«? 
Allarmi: !'.•.1712:170 2 pa»»<i di cijnra 
Acquano: Il iH-n»i'<naat<-
Altieri l'mt:»iira «Mira 
Anbasciatori: La flotta <iarvnl< 
Arem Appio- ><•»»>•> rjentil'- e de 
Arena Azznrra* l Ii!n«u»<irn 
Arena Finice: l e nanne < hia*e 
Arena la Panda: la tii!o<a 

-Jti.t.*. p -'J.r» 
Arena Aunrra- I FiIiSn»tirr: 
Arena Prati: I.a princip.~<a Taraian-ta 
Arena delle Provincie: OW-IHT dilettante. 
Arena Taranto: Mac-ao e <*or. 
Aresnla: fa»a ra1'"1* e &" (*tr l-^-
Altra: L'nltiaa cair «'a .«rhancjai. 
Attualità: I /or ig l io c!cfjli 4mWr»on. 
Angsitsj: Pronto chi parla? 
AiMiia: farmaaa d'eroi. 
Brancaccio: Nei mc-andri cJeiia Osr>ab e dot. 
Bernini: Mia cn-ilie fca s»arre raqi-ne. 
Capranica: chimera estua 
Capranicketta: chinerà estiva. 
Centrale: II pfn<tonaste. 
Cela i l Rienzo: Il cani-tri l l i »r..3iparco. 
Clottio: Tof.per fL» m dell inpc««ihile) 
Celaaaa: Marinai a!!*-;:i. 
Colasses: Orciai padr.a». 
Carso: S<Nj7'to d'astnre. 
CrittalU: Follie d'amre 
Dell* Fil i le: La pns<-ifw»»a Tarakacora. 
Delle Provincie: fo»-V-<» dilettante, • (art. a-

nicati. 
0e«;li Scipitai: ri?---o. 
Dell* Terrine: ^Sjac:n la T . U . 
Dell* Vittorie: La ca» t»ra «al *•<,»«. 
Doni:" R^irmiose . 
Eiei: funliaao de* Med ci 
Eicelsior: In o r o ritorni. 
Flaaiiio: E le «tr!Ie «tinnì 1 c;nirdare. 
Farse»: li tc<nr<*. «ejreto dt Tana* 
Ftaice: II diar-i'o «i «•. r»erfe. 
Gallerìa* Il ci»'*ri b.c:do e d'c. 
Cinha Cesare ! E^li «V! detrito. 
Iaperialt: M'irà» a GiSil'.erra. 
I i i t i o : Le ci»»ri» del «.<-nor Travet 
In i : l."ir:iff»rril>i!» spettri». 
Italia- P.agaxza indiavolati. 
La Faice: Ri Va IW-i e*ila f i ì i fori i i . 
Musin i : Mxrin e dcv. 
Maxr.11: Marmai al>-ri 
Mcientifiisa: «-ala \: Ville d'avventura; fa-

la P.- Papi prf?i". a pijlie 
McJentT-Arua Ettira: La «ijatra d»i veaer-

di e A-r. 
Kantitasa: I h crila t-ufrra 
Vi*va: Gli cenisi crii» ma vi.a 
Odetcalcki: P.ip-crl-iri roa il grance fila: La 

*ij-!f>ra del venerdì. 
Olimpia: La sijaara del vrer i ì e iot. 
Ottaviano: I/asf-rt» k* «bai-luti iadir.rro. 
OTÌM: L'a:nr.r<* ki pre»o il TB!O e ?•. (ìiro 

d'Italia 
Palazzo: fa isn.rtzn in varanti. 
Palulrìaa: Il rcinosrritto <«ixr»irj.> 
Paridi: Top-i*r (La via dell'irspo»<i'iiIej. 

- , - „ I J ' . » » I . „ „ _ r . . ,»„„ Plaaetario: <-hin«tira estiva, 

Qairintta: chic-ira «Mira 
Qsimi le : Il Qinranrnto cri quattro. 
Rupia- Pifcoli spavaldi e d,*-. 
Rix: P.'.Mn H W dell* California e cctio-

rcrtrajqio 5tan laurei. 
Rialta: Caglil i indiavolata. 
Rivali: Il mistero nionJo e dor. 
Roti: Cn mondi che forte 1 Hoc. 
Sala Coartiti: Il noie di Mnntera«mo. 
Salario: Luna nuova. 

Scendevano poi in pista gli assi del
l'inseguimento per dilettanti. 

Il romano Bruno Pontisso, opposto 
allo svizzero Schaer, otteneva una 
brillante vittoria, qualificandosi per 
la semifinale. Il giovanissimo Pontis
so ha destato grande impressione ed 
è opinione comune che il titolo di 
campione del mondo sarà disputato in 
finale dal nostro atleta e dal fran
cese Rwland. altro favorito della 
prova. 

Dovevano poi scendere in pista 1 
concorrenti dell'inseguimento profes
sionisti tra i quali il nostro Vito Or-
telli. ma la pioggia ha impedito lo 
volgimento della gara, che è stata 
rimandata 2 martedì. Lunedi sera v 
svolgerà la batteria del mezzofondo. 
anch'essa rinviata per il maltempo 
Ecco i risultati: 

Velocità dilettanti: 1. Plattner (Sviz
zera); 2. Shandorff (Danimarca). 

Velocita pro/essionistt: l. SenfTtle-
ben (Francia) o Derksen (Olanda) 

Inseguimento dilettanti: Si qualifi
cano per le semifinali. Rioland (Fran
cia); Q-ssel (Dan.V: Ianemar (Sve
zia). Pontino (Italia). 

Davanti a 12 mila spettatori si e 
disputata ieri sera la seconda bat
teria del campionato di mezzo fondo 
dietro grossi motori. La prova é sta
ta movimentatissima per mento dello 
svizzero Besson 
che hanno nettamente superato 
gli altri avversari. Nel finale lo sviz
zero s'impone»"' nettamente ali ita
liano. 

Ecco la classifica: 1. Besson (Si*ir-
rera) 100 k;n. in ere JJ3'4S"; 2 Fro-
sio (Italia) ore 1J405": ."». Baker 
(Olanda) a tre gin: 4. Svoboda (Au
stria) a 10 giri; 5. Lrmoinc (Francia) 
a 13 giri, 

MARIO ZIBELLINI 

Salerno: chiusura c»tiva. 
Salone Margherita: Li Minora del wnrrdi 
Sala Umberto: La r<i»a di d i ' l.un.lr 
Savoia: Nei meandri della I a»liah e cine. 
Smeraldo: Fatalità 
Splendore: Mia m • > • 111 ̂  hi »i'inpi> rai)n>np 

durunii nlami 
Snpercinema: 11 :< ka <• <!i» 
Trianon: L'anijrln di Ile wr.ilir.-
Trieile: Tarran alla ri»< ••-»;< r ili.r 
Tuicolt: l.a f-mnuna dei pirli 
Volturno: Sempre nei mi o tire ' 
XII Aprile: >i riparla dell uman moliti 

M A R I O M O N T A G N A N A 
Direttore 

PIETRO IXGRAO 
Vice Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico (J.E.S.I.S.A 
Roma - Via TV Novembre. 149 - Roma 

Concessionaria per la vendita in Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Via Pozzetto, 119 . Telefono 64-116 

Richiesta di Penicillina 
Di Meo Augusto, ammalato s i -^e 

di bioncopolmomte. ucoverato r.\ Po
liclinico. ha bisogno urgente di Pe
nicillina. Chi e in condizioni di pio-
citrargliela nel minor tempo possibi
le. e vivamente piegato di voleila 
poi tare in via Zara 23. ptes^o t'.i-
sciani Luisi, o di avvertirne il G101-
nale. 

Nozze di un compagno 
Domenica nella Chiesa di S. Gu>-

vaccluno in Collere!ro hanno colona
to il loro sogno d'amore 11 comoajnii 
Nati Adolfo con la gentile s'gnoimA 
Anatolia Sbarzella. 

Alla felice coppia l nostri augni 1 

Uscii a in settembte: 

VIE NUOVE 
Settimanale ili orientamento e di 

lotta politica diretto tla 
LUIGI LONGO 

otto pagine - illustrazioni 
due colori 

Vi saranno ampiamente trattati: 
Le questioni di attualità, di po

litica interna ed internazionale; 
Le questioni sindacali et! cenno. 

miche; 
I problemi della ricostruzione e 

della riforma agraria e industriale; 
I lavori dell.i Costituente; 
I problemi delle donne e del gio

vani, ecc. ecc. 
La FEDERAZIONE COMUNISTA 

di GRO.SSETO e le SEZIONI di 
NOVELLARA (Reggio Emilia) e di 
BAGNACAVALLO (Ravenna) ci 
hanno finora inviato il maggior 
numero di abbonamenti. Impestia
mo pertanto tutte le Federazioni 
e le Sezioni del P.C.I. in una 
GRANDE GARA NAZIONALE per 
GLI ABBONAMENTI E LA" DIF
FUSIONE, i cui risultati saranno 
resi noti attraverso « Vie Nuove ». 
x \nnONATEVl! FATE ABBO
NARE I VOSTRI AMICI! 

Abbonamenti: 1 mino 401) lire 
6 mesi 200 -
3 mesi 100 » 

Abbonamento straordinario si
no al 31 dicembre 1946 

1 0 0 L I R E ! 

Inviare prenotazioni e abbo
namenti a « V I E N U O V E » 
Roma - Via Nazionale n. 24.1. 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min. IO par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER IA PUBBLICITÀ 
IN ITXUA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. 9. . Telefono 
ei-372 e 61-964 ore 8.30-18; 

Via del Tritone n. 75, 76, 78; tei. 
46-554 (ang. via F. Crlspl), ore 8.3Q-I8; 
S.P.A-T.I. - Galleria Colonna n. 23, 
tei. 683-564 (Largo Chigi) - « Agenzia 
Bonaventa » Via Tomacelll 147. «el. 
64-157 e 64-609 ore 8.30 13 e '• «a -
Via della Mercede 54-A (biatellca 
Onarino) 9.13,- 15,30-17 - Via Marco 
Mingheltl 18. tei. 67-174. • 

10 Smarrimenti L. 12 
IL 26 COCENTE è stata -barrita una c«!-
lina di untoquararitatre per!» n>n irrmajl.» 
in brillanti. la ra'o di rinvenimento «1 pr'-qa 
trlflonare al nomerò .161-iW. Si a»»i'i.ra 
lauta maona. 

'SMy/y/s/s//>y/A0y///ys/y^^^ 

OCCI PRIMA AL 

ecfo^* 

B 
K O D D Y Me DO W A L L 
P K E r T O N F O * T k £ Q 

R I T A J O H N t O M 
ZVj.^ : i i M i e ^ C W M T M 

Q U E S T O r a n MAUCURA 
STAGIONE CINEMATOGRAFICI. 
1 9 6 6 - 1 9 4 7 OEL LOCALE 

Precede attual i tà F o x M o v i e t o n con il discorso del l 'onorevole 
D e Gasperi al la Conferenza de l la Pace . 

Q U E S T O F I L M N O N S A R A * P R O I E T T A T O I N A L T R O , 
C I N E M A D I R O M A S E N O N T R A Q U A T T R O M E S I 

XW//A'//yjW,^to'////SV7^^ 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dr. P. MONACO 
VENEREE . PELLE 

Esami dei Sangue e Microscopici 
Salarla, 72 (Piazza Fiume) m t 4 -
Telef. 862-960 . o r e 8-21 fest. 9-13 

A. P. 11059 del 15-2-46 - Roma 

Doti. LI VIRGHI 
Specialista In urologia (malattie ge-
nito-urinarle _ Vìa Tacito, 7 (Piazza 
Cola Rienzo) 9-14 . 17-20 - Tel. 361-048 

A. P. 20-11-1945 . n. 52.925 

Doli. YAKKO PENEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Palestro 36 p.p. Int. 3 oro 8-10. 14-19 

A. P. 20-11-1945 . n. 52.920 

Dott. Alfredo Strom 
MALATTIE VENEREE e PELLE 

Cono Umberto 5*4 ' 
Telef. 81-929 - Ore: 8-20 - festivi 8-13 

A. P. 12-12-1945 - n. 53.615 

Dott. THEODOR LANZ 
VENEREE - PELLE 

(fer. ore 8-20 . fest. ore 8-121 
Via Cola di Rienzo 152 . Tel. 34-501 

A. P. 3-12-1945 - n. 53.J93 

Doti DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

" VENEREE e PELLE 
Via Cola di Rienzo n. 151 

Telef. 34.3»l . Ore 8-20 - festivo 3-1? 
A. P. 3-12-1945 . n. 53.191 • 
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